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Coltivare una Vanilla planifolia è una sfida in piena regola. 
Non tanto perché sia un’orchidea particolarmente 
impegnativa, quanto per le dimensioni che questa pianta 
lianosa deve raggiungere prima di poter regalare una 
fioritura: almeno 7 metri. Man mano che la vaniglia cresce, si 
arrotola di metro in metro su un tutore centrale, come si usa 
fare con il filodendro. Nell’attesa della fioritura, si possono 
apprezzare le belle foglie semicuoiose. In Centro e Sud 
America i fiori sono fecondati dall’ape Melipona becheii. In 
tutto il resto del mondo dove si produce la spezia più usata nei 
dolci, bisogna ricorrere all’impollinazione manuale per 
ottenere i frutti. I baccelli, raccolti a formare una struttura 
simile a un guanto, vengono prodotti anche negli esemplari 
coltivati in vasi sufficientemente capienti, garantendo la 
massima luminosità possibile. Ci si può provare...
In questo mese potete moltiplicare Vanilla planifolia per talea.

La sfida della vaniglia
Difficile da vedere in fiore, la coltivazione 
di Vanilla planifolia riserva comunque sorprese

Le sue esigenze
con i consigli di Gioele Porrini di Varesina Orchidee

Esposizione: le orchidee Vanilla richiedono la massima 
luminosità possibile. La loro collocazione ideale, quindi, è 
davanti a una finestra rivolta a sud. Se portate all’esterno nella 
bella stagione, però, vanno schermate dal sole diretto.
Temperatura: deve essere sempre superiore ai 18 °C.
Substrato: un mix di 15-20 per cento di pomice e 80-85 per 
cento di terriccio universale, oppure bark grossolano.
Irrigazioni: frequenti e abbondanti tutto l’anno, in modo che 

il substrato non sia mai del tutto asciutto (ma nemmeno 
zuppo). È fondamentale nebulizzare la parte aerea: 
quotidianamente in primavera ed estate, un paio di volte 
a settimana in autunno e inverno.
Concimazioni: regolari tutto l’anno, ogni tre innaffiature, con 
un prodotto bilanciato a titolo NPK 20-20-20, che da febbraio 
a giugno si alternerà con nitrato di calcio.

2 IMPIANTO
Si infilano i primi due 
nodi della talea in un 
vasetto di 10-11 cm di 
diametro, riempito con 
bark grossolano oppure 
con un mix di 15-20 per 
cento di pomice e 80-
85 per cento di terriccio 
universale. Si innaffia 
il giorno successivo.

Chi è: Vanilla planifolia, famiglia delle Orchidaceae.
Origine: territori del Centro-Sud America.
Caratteristiche: liana terricola, ovvero pianta 
con fusti sottili e flessibili. Nei luoghi di origine 
raggiunge la cima di alberi alti fino a 30-40 m. 
Foglie: lanceolate, semicuoiose, lunghe 7-8 cm.
Fiori: giallo crema, più piccoli di Vanilla imperialis.
Frutti: capsule strette e allungate, vengono seccate 
per la produzione dei baccelli di vaniglia.

• DOVE SI TROVA 
Orchidee: via Spalato 1, 21100 Varese, cell. 320 1942591, 
www.varesinaorchidee.it 

• QUANTO COSTA
Un esemplare giovane di Vanilla planifolia in un vaso di 10-11 cm 
di diametro costa 15-20 €; una pianta adulta, coltivata in un vaso 
di 12 cm di diametro, costa 45 €.
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1PRELIEVO DELLA TALEA
Con un coltellino 
o una cesoia affilata 
e disinfettata si recide 
una porzione in cui 
siano presenti almeno 
cinque nodi a partire 
dall’apice e si eliminano 
solo le foglie dai primi 
due nodi.
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